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«Proprio in questi giorni - ci
hadettoMarincic,assessorepro-
vincialeoltrecheconsigliereco-
munale d’opposizione - il comu-
ne di Lubiana ha reso noto il bi-
lanciodelprimoannodi attività
della funicolare che evidenzia-
no,purinpresenzadiunrilevan-
teflussoturistico,questodatoal-
quantopreoccupantecircalage-
stioneeconomica
dell’impianto».

E dire che,
quanto a turismo,
Lubiana è messa
decisamente me-
glio di Gorizia,
«dove - rimarca
Marincic - non si
riesce nemmeno
aorganizzareuna
festa di capodan-
noinpiazza».Nel-
lacapitaleslovena(datidelloca-
leenteturistico)nel2007sisono
registrati722milapernottamen-
ti turistici da parte di circa 384
mila ospiti. Molti di più sono i
visitatoridiunsologiorno:lesti-
me variano tra 1,5 e 3 milioni di
presenze. Interessante è poi la
presenzadi1.856gruppiorganiz-
zatichehannorichiestounavisi-
ta guidata della città, visita che
di norma comprende la salita al
castello con la funicolare.

Vediamo ora i dati relativi al-
la gestione della stessa, forniti
dall’esponente del Forum. Dal
10gennaio2007,dopoche67mi-
la persone l'avevano utilizzata
gratuitamente nelle prime due
settimane di avvio sperimenta-
le, gli utenti paganti, fino al 31
dicembre, sono stati 275.840 per
un incasso complessivo di
425.670,50euro.Ilbigliettodian-
dataeritornocosta2euro(1,5 la
sola andata) per gli adulti; tarif-
fe ridotte di 0,5 euro per bambi-
ni, studenti, pensionati e gruppi
oltrele 15persone.L'impiantoè
attivoognigiornodalle10alle21
d’invrenoedalle9alle23inesta-
te. «A fronte di tutto ciò la sola
gestione dell'impianto - osserva
Marincic - haregistrato nel2007
una perdita secca di 105.662 eu-
ro,perditachesalea288.162eu-
ro se si considerano anche i co-
sti di ammortamento dell'im-
pianto. Ilcomune di Lubianaha
dovuto correre ai ripari già nel
2007 quando, con una variazio-
ne di bilancio, ha destinato 140

mila euro alla parziale copertu-
ra del deficit. Gli amministrato-
ri hanno inoltre già previsto di
attingere ulteriori fondi dal bi-
lanciodi quest’annoesipensaa
un rincaro dei biglietti».

Se questi sono i numeri regi-
strati a Lubiana, per Gorizia co-
sa possiamo prevedere? «Il mi-
lione e mezzo di turisti ce lo so-

gniamo - taglia
corto Marincic -, i
275 mila utenti
dell'ascensorepu-
re. Mettiamo pu-
rechesiscelgaun
tipo d'impianto
più modesto, con
costi d'esercizio
che siano la metà
diquellidiLubia-
na (anche se il di-
slivello per salire

ai due castelli è quasi lo stesso).
In ogni caso ci rimarrebbe ogni
anno una bella perdita di qual-
checentinaiodimigliaiadieuro
da spartire tra i cittadini. Ebbe-
ne,selamaggioranzadeigorizia-
ni, nonostante ogni evidenza,
vuole l'ascensore, se ne accolli
assieme a Romoli e Devetag il
più che probabile disavanzo da
ripianare anno dopo anno».

«Stavolta mi pare, in tutta sincerità, che i
Radicali abbiano esagerato, denunciando il
presidente del consiglio comunale, Rinaldo
Roldo, alla Procura della Repubblica per
una presunta omissione in atti d’ufficio». E’
decisamente rabbuiato, il sindaco Romoli
(nella foto): l’iniziativa di Pietro Pipi, il lea-
derradicalecheavevapromossounapetizio-
ne volta all’elezione diretta, cioè da parte
dei cittadini, del difensore civico, non è an-
datagiùalprimocittadinocheesprime«pie-
nasolidarietà» a Roldo e invita Pipi a ritira-
re l’esposto.

«Ricordo perfettamente - spiega Ettore
Romoli-cheunmesefamierointrattenutoa
colloquioconPipiegliavevoassicuratoche,
pur non potendo accogliere la proposta del-
l’elezione diretta, la designazione del difen-
sorecivicosarebbestata,quest’anno,decisa-
mente svincolata dagli accordi di potere. In
praticailComuneavrebbeemessounbando
pubblicoin virtùdelqualechiunquepossie-
dairequisitiprevistisisarebbepotuto“auto-
candidare” per ricoprire l’incarico sin qui
affidato al dottor Marino Marin. Il consiglio
comunale avrebbe poi votato per scegliere
uno di questi nominativi. Mi era parso - ag-
giungeilsindaco-chePipifosserimastosod-
disfatto per questa soluzione giudicandola

comunque
un passo
avanti ri-
spetto alle
modalità
del passa-
to. Denun-
ciare addi-
ritturaRol-
do per non
aver porta-
to in consi-
glio comu-
nalelapeti-
zione mi
s e m b r a
f r a n c a -
mente ec-
cessivo».

Esolida-
rietàaRol-
do(chenel-

le recenti “pagelle” agli amministratori lan-
ciate dal Messaggero Veneto aveva ottenuto
consensi un po’ da tutte le forze politiche,
anched’opposizione)èstataespressaanche
dal coordinatore e consigliere comunale di
Forza Italia, Roberto Sartori. «Roldo - ha ri-
levato - ha sempre esercitato il suo incarico
con correttezza morale ed istituzionale nel
rispetto della legalità. La scelta di iscrivere
lapetizionenellaprimasedutautiledelCon-
siglio, è stata dettata dal principio del buon
senso e del risparmio del denaro pubblico,
principi che Pipi non ha colto o non vuole
cogliere. Perché convocare una seduta dell'
assiseperdiscutere"solo"ed"esclusivamen-
te" della petizione per l'elezione diretta del
difensore civico - secondo Sartori - è uno
Sprecodi denaropubblicochegravasututti
i cittadini».

L’esponente forzista ha ritenuto inoltre
«offensiva e lesiva nei confronti della Com-
missioneedell'AssessorePettarin»l'insinua-
zionecheabbiano"accettatoinsilenzio"que-
sta scelta, «cosa che non corrisponde al ve-
ro». Sartori ha invitato Pipi ad essere «più
rispettoso nei confronti di questi organi che
operano con sinceroe disinteressato spirito
di servizio in favore di tutta la collettività».

ASILO A SERVIZIO RIDOTTO

Dopo il successo ottenuto
dal ciclo di brevi conferenze
“Visto e non visto. Conversa-
zionisui beni Coronini (espo-
sti o non esposti)”, la Fonda-
zione Palazzo Coronini Cron-
berg ha deciso di riproporre
la stessa manifestazione an-
che per tutto il 2008.

Gli appuntamenti, con ac-
cesso gratuito, continueran-
noasvolgersipressolescude-
rie di palazzo Coronini Cron-
berg, in viale XX settembre
14,aGorizia,ogni15delmese
con inizio alle 17.30. Con una
interessante novità: gli stu-
diosi invitati a relazionare
partiranno da un personag-

gio della famiglia Coronini,
delineando la sua figura, ri-
percorrendo la storia della
suavitaegliinteressipartico-
lari agganciandosi, poi, alle
opere d’arte (singole o intere
raccolte o collezioni) a lui di-
rettamente o indirettamente
riferibili.

Traipersonaggichesaran-
no valorizzati, c’è da ricorda-
resoprattuttoilconteGugliel-
moCoronini(1905-1990)l’ulti-
mo discendente della fami-
glia, uomo dagli svariati inte-
ressi, dalla cultura poliedri-
caedappassionatocollezioni-
sta, che con il suo testamento
–stilatooltrevent’anniprima

della morte – istituì i presup-
postiperlanascitadellaFon-
dazionecheoggigestisceilpa-
trimonio di famiglia con il
compitodirecuperarlo,man-
tenerlo e, soprattutto, di far-
nepartecipeilgrandepubbli-
co.

Ed è proprio al conte Gu-
glielmoealsuoimportantissi-
mo ruolo di storico dell’arte
che sarà dedicata la prima
conferenzadellanuovaserie,
che si terrà martedì prossi-
mo,15gennaio,coninizioalle
17.30, e sarà curata da Sere-
nellaFerrariBenedetti,coor-
dinatriceculturaledellaFon-
dazione Coronini.

Il ciclo di conferenze “Vi-
stoenonvisto”èun’originale
iniziativa attraverso la quale
il pubblico avrà la possibilità
divenireacontattoconlasto-
ria dell’arte e, nel contempo,
di conoscere più a fondo, in
modo gradevole e non solo
per “addetti ai lavori”, una
delle più importanti famiglie
nobili gorizianee il suo patri-
monio.

Per informazioni: segrete-
ria Fondazione Coronini
Cronberg (da lunedì a sabato
dalle 8 alle 14) telefono 0481
533485, fax 0481 547222, e-
mail info@coronini.it, sito
web www.coronini.it.
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Forum sull’ascensore. Prosegue con successo il nostro sondaggio: un contributo di Marincic

«La funicolare di Lubiana?
Persi in un anno 290 mila euro»

di VINCENZO COMPAGNONE

«BenehafattoilMessaggeroVenetoamettereaconfrontola
funicolarediLubianaconl’impianto,moltosimile,chedovreb-
besorgereinCastello.Èilcasosisappia,però,chelacabinovia
della capitale slovena, in funzione dal 2006, nel 2007 ha fatto
registrare una perdita di ben 290 mila euro». A rilevarlo è
l’esponente del Forum Marko Marincic.

«Se la maggioranza
dei goriziani

vuole l’impianto
se ne accolli
il deficit con

Romoli e Devetag»

Hannoraggiuntoesuperatoquo-
ta100, ieri, gli sms spediti al nostro
giornaleper“votare”afavoreocon-
tro la realizzazione dell’ascensore
dapiazzaVittoriaalCastellodiGo-
rizia. Il “trend” vede sempre in te-
sta il partitodel “sì”,mac’è da dire
che coloro che manifestano il loro
“non gradimento” sono comunque
inbuonnumero.Ilsuccesso riscos-
sodalsondaggioètestimoniatodal
fatto che la stragrande maggioran-
za dei lettori non si sono limitati a
esprimere un “sì” o un “no”, ma
hannomotivato,inestremasintesi,
la loro scelta. Si è aperto insomma
sulle colonne del nostro giornale
unveroepropriodibattitodalqua-
lesi possono già trarre alcune con-
siderazioni.

I favorevoli - Coloro che plaudo-
noallavolontàdellagiuntaRomoli
di realizzare l’ascensore hanno in
buonaparte fatto proprio lo slogan
lanciato dall’ex sindaco Gaetano
Valentiilquale,memoreanchedel-
la vicenda della scuola della Guar-
diadifinanza,avevaesortatoa«di-
re basta alla politica del “no se
pol”». Un concetto esemplificato
molto bene da un lettore che ha
scritto «Gorizia deve uscire dalla
logica inaccettabiledel nose pol o,

peggio, del no se devi». In molti so-
no convinti che l’impianto attirerà
turisti in città, mentre non pochi
pongonol’accentosuldiscorsodel-
la più agevole fruibilità del castel-
lo:«Finalmenteancheglianzianie
idisabili–hascrittoRiccardo –po-
trannovisitareilcastelloinautono-
mia senza la barriera della salita
da dover effettuare».

I contrari - «Inutile è troppo co-
stoso». È questo il Leitmotiv di chi
non vede di buon occhio la cabino-
via, «una struttura che verrebbe
usata poco – sostiene per esempio
Bruno – e costerebbe molto, sia co-
me spesa iniziale che di gestione».
E c’è anche chi osserva che «nel
Borgo Castello manca ancora tutto
quel che serve al turista» mentre
Lorenzo suggerisce di utilizzare i
soldi«perabbellireilcentrocrean-
do una attraente zona pedonale».

Isì,ma... -Inparecchi,infine,su-
bordinano il loro parere favorevo-
le alla necessità di dare al Castello
una nuova veste funzionale, «dan-
dovitaaunaseriediattivitàemani-
festazioni–affermaun lettore –co-
mealcastellodiSanGiustodiTrie-
ste». Il sondaggio si concluderà al-
la mezzanotte di oggi: tutti gli sms
sarannopubblicatimartedì. (vi.co.)

Sms, superata quota 100
Oggi ultimo giorno per “votare”

Nei giorni scorsi abbiamo pubblicato una let-
tera a firma di Livio Tunini il quale citava, a
sostegnodellasuatesisullapresuntaslavizzazio-
ne di Gorizia, un articolo comparso sul numero
di Isonzo-Soca del 1997-98. Si leggeva tra l’altro
che «dopo la prima guerra avremmo dovuto
prenderealmenoancoraGorizia, lanostracittà,
senza la quale non c’è e non potrà esserci alcun
popolo.Questa,dopotutto,èl’unicacittàslovena
che da sempre è stata veramente nostra».

Ildirettoredelperiodico,DarioStasi,hatenu-
toaprecisareierichel’articoloinquestionenon
è stato scritto dalla redazione del periodico, ma
proponeva una riflessione dello scrittore slove-
no Marjan Rozanc del 1988. Si trattava di un ri-
quadrointitolato“nazionalismoallaslovena”al-
l’interno di un ampio servizio su “Le due Gori-
zie.Progettareincomune”.«Tuninihariportato
in modo scorretto il passo – ha rilevato Stasi –
cosicché sembra che l’articolo sia stato scritto
dalla nostra redazione».

«Gorizia slovena», Stasi
a Tunini: quel passo

era dello scrittore Rozanc

Acausadell’imprevedibileeconcomitanteassenzapermalat-
tiadinumerosopersonale,lascuolacomunaledell’infanzia“Cle-
mente”diviaMarconipotràaccogliereibambinichelafrequen-
tano solamente sino alle 12.30, quindi senza il pranzo. Questa
limitazione durerà da lunedì probabilmente fino a venerdì.

IL CASO DIFENSORE CIVICO

Roldo denunciato
Romoli: stavolta
Pipi ha esagerato

Conferenze sulla famiglia Coronini
Gli studiosi parleranno di un personaggio e delle opere d’arte a lui riferibili

MessaggeroVeneto
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